
                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 
L’Evangelista Giovanni aveva a disposizione le tre redazioni evangeliche che lo 
avevano preceduto, due delle quali contenevano racconti dell’infanzia di Gesù. Erano 
testi che giravano autonomi nella Palestina di allora e che Matteo e Luca avevano 
raccolto, seppur con prospettive diverse. Giovanni evangelista radicalizza la domanda 
su Gesù. Non solo la sua infanzia ma la sua preesistenza va indagata e annunciata. 
La prima Lettura, tratta dal libro dei Proverbi, narra di una sapienza di origine divina 
che sta alla base della creazione. Essa è descritta come una bimba giocosa, che 
allieta Dio mentre crea ogni cosa. Ad essa, alla sua ricerca, la Bibbia dedica ben 
cinque libri scritti in epoca tardiva, l’ultimo (Sapienza) circa trent’anni prima di Cristo. 
Acquisendo la sapienza, dono di Dio, l’uomo diventa saggio, così, pur nelle traversie 
della vita, essa non perde la sua armonia.  L’inizio della sapienza è il timore del 
Signore; l’osservanza della sua Parola è fonte di sapienza. 
Anche il brano evangelico rimanda al principio della creazione, al Verbo creativo che è 
Dio. “In principio” è la prima parola della Bibbia, nel libro del Genesi. Il termine greco 
che nel Vangelo di Giovanni traduce “Verbo” è Logos, espressione che contiene l’idea 
di razionalità. Tutto il creato ha così una sua ragion d’essere, è ordinato da una mente 
‘razionale’ che mette ogni cosa al suo posto. La scienza trova così la sua ragion 
d’essere anche tra le pagine della Scrittura. Essa è chiamata ad indagare i misteri del 
cosmo, a continuare l’opera creatrice di Dio a favore di tutti gli esseri viventi. 
C’è però un aspetto che le è precluso: essa investiga il come, ma rimane muta di 
fronte alla domanda sul perché è stato fatto il mondo, sul senso, sul significato primo e 
ultimo del vivere. Solo Cristo può svelarci il mistero dell’uomo, che agita le notti insonni 
dei più pensosi: perché nasco, perché vivo, perché muoio? Gesù è la luce vera che 
illumina ogni uomo recita il Vangelo. La luce dà calore, colore, orizzonte alla vita; la 
luce dopo il buio genera speranza, risveglia i sensi intorpiditi, dà prospettive, scaccia 
gli incubi notturni; la luce scoraggia i disonesti, svela la realtà nella sua tragicità e 
bellezza; la luce infonde coraggio e permette la vita. Ebbene questa luce può essere 
accolta o rifiutata. E’ il dramma della libertà umana, così importante, ma anche così 
fragile. Accogliere il Verbo che è Cristo rende tutti noi figli di un Padre comune. In 
un’epoca definita anche dall’ “evanescenza del padre”, va ricordato che un Padre più 
grande ama tutti noi. Egli non si impone, ma si propone come Colui che ci introduce 
nella realtà, ce ne svela il senso, ci indica il cammino per attraversarla anche nella sua 
caducità, ci attende per far festa con noi, quando la nostra vita, in Lui, diventerà 
eterna. 
 
Don Angelo 
 
 
 
 

Domenica 29 dicembre 2024- nell’ottava di Natale  
Apertura dell’anno giubilare in tutte le diocesi 

 



  

 
 
LUNEDÌ                         30    ore   9:00  Santa Messa in Basilica 

  ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
          

                                                     
MARTEDÌ                31           ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
         Suff. Gianni, Irma e Leone 
      
      ore 18:00   Santa Messa vigiliare in Basilica  
         Solenne Te Deum                                                             
 
MERCOLEDÌ          1           ore  9:00  Santa Messa in Basilica 

 ore 10:30  Santa Messa in Basilica 
ore 18:00  Santa Messa Solenne per la Pace 

in Basilica 
                                                                               
GIOVEDÌ                 2  ore 9:00   Santa Messa in Basilica 
      ore 16:00   Santa Messa in Santuario 
         Suff. Ferrazzo Francesco 
           
 
VENERDÌ                3        ore    9:00            Santa Messa in Basilica 

Suff. Michele Saullo, Antonio 
Govoni, Luciano Canton 

                                                   ore  16:00            Santa Messa in Santuario 
                                                                                      
   
SABATO                4       ore   9:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. fratelli e sorelle, dipendenti 
Comune di Legnano 

                                                  ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
         Suff. Piero Carlo Blanco 
                                                                                         
DOMENICA              5  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
      ore 10:00  Santa Messa in Basilica 

ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
ore 18:00 Santa Messa in Basilica (prefestiva 

del 6 gennaio) 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

  
Domenica 29 dicembre verrà aperta la Porta Santa nel Duomo di Milano e 
contemporaneamente anche nei due santuari della nostra Zona IV, ovvero quello della 
Madonna Addolorata di Rho e della Beata Vergine Maria di Saronno, 
In queste chiese sarà possibile ricevere l’indulgenza plenaria giubilare. 
 
Mercoledì 1 gennaio alle ore 18:00 verrà celebrata in Basilica la Santa Messa per la 
Pace, in occasione della 58esima Giornata mondiale per la Pace. 

  


